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CIORGlO DOMENlCHINl 

contributo alla conoscenza dei parassiti e iperparassiti 
dei Coleopfera Coccinellidae 

L'attenzione dei r icercatori è stata richiamala sovente dai Cocci· 
11el\irli , in relazione alla loro importiinza agrnria, al loro frequente 
pullulare, alla loro vasta d istribuzione geografica . 

L'interesse economico di questi Coleotteri è notoriamente costi· 
tuito sia dai danni talora esizial i che i fillofagi rappresentanti la sot· 
tof:un iglia E p i I a e h n i n a e causano a numerose piante erba-
cee coltivate, Legu m inose, Cucu rbitacee, Solanacee, ec\·., sia dalla 
util ità a rrecata dalle nn merosissime specie zoofaghe delle Co e e i-
n e I I i n a e, le c1uali sono da annoverarsi tra i più notevoli fat-
tor i limitanti lo svilu ppo d i Omotteri A p h id i ll a e e Co e· 
e id a e 

Nella dovuta considerazione debbono pertanto essere presi i ne· 
miei dei nos tri Coleotteri, e nel combattere le E p i I a eh n in a e. 
e nella util izzazione delle Co e e i n e 11 i n a e in operazioni di 
lotta biologica. 

Senza soffermarci su i predator i, tutti più o meno notevolmente 
polifagi , rivolgiamo il nostro studio agl i insetti parassiti che possono 
essere considerati i più gravi elementi epidemiologici cl~i Coccinel-
lilli. 

Una letteratu ra p iuttosto umpia si è andata accumulando sui 
parassit i, ma gli Au tori hanno spèsso eHettuulo al riguardo solo os-
servazioni occasional i, 0 r iporlato notizie fram mentarie, talvolta non 
documentate da u na accu rata indagine. . . 

Ci. è sembrato u tile passare in rassegna crilica i chi.ti _co'.10scmt1 
sull'argomento, porre in evidenza j reperti dubbi, 1:hiar1r:. ~er 
quanto possibile, quelli errati, r saininare infine dal pmit~ _eh vista 
della biologia generale i rapporti tra i parassiti e i loro _ospiti.. . . 

L' esame dell a hihlio"rnfia ri!!m1 rdante i parns~i t i dei Cocc1nell1d'. 
ri\'ela che essi non sono ~nolto numerosi - non più di sri decine eh 
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::.:::,:,'.,~::::;:.'.:;;:.;;.:,:::;::.:::~:"~;:::;,'.'~::::::.::'~ ':::::'.~,;~~:.::~::;··:: ::.~~~:;:.~'.' 
uli ti ili Ditll•ri Ciclorrafì, p h o r I " a e . e .l I I I p " o r I d a e (' 1· :: cli i 11 ; d a l' i:. 1111r gran p•irhi, u tprnllrn fa miglie d i lme1101 _ 
lNi Ai·ul,·ali 13 r li c 0 11 i 11 a e frn gli I c lz Il e li in o n o i _ 
il e ,1 e I; 1 e r 0 111 a I i 11 a e. E n e y r l i 11 a e cd E u I 0 _ 
p h i d a e fra i C h a I 1; i 11o i 1l e 11 . T p~cl.1i i pe r.parassiti sono 
1u11i finenolli:ri Aculeati appHrte11cnli alle fomrglie l e h n fl u mo. 
u i1la e . Chal c i1li1la e . Pt l'" rornalirlae. E"ll -
1· y r I i tl a f' . e P ro e I o t rupi d H tl 

Pt•r q11anlo r igu:mla 1":1lli\'ilù ilei Dilter i p1rllSSÌti ci è sta to di 
\':ilido iti trto lo studio di V,1N EMDJ::.'\' (1950) ri"ol!o ;ul imlagarP sui 
rapporli (ra fWol111,ione fì log:euelit·;i dci 1•ari ;:-ruppi ~is tema tici il i que. 
i-:10 ordine i: la loro SjW!·ializzazimw. 

Tra i Ditteri P h or id a tl il 1wrnssitismo è liwitato (l ) al 
;:1•11 . Plwlm:r1J11Jp/wm . • : ru:ppu n: u tulle [t1 sue specie. e v iene eser. 
cila!o esr,l11;;:ivame111e alle speS\' ili pcwhc trihù di e oc e i Il e I I i -

Coccin elf i11 i. Sv non vc hini. Chilo -
1· o r i n i e P s y I l o h o r i 11 i . iJlm/m;n~loplwra fasciata Full. e 
Pii. beroli11n1sis Schmitz apparleng:ono alla RP.g: ione paleart ica e Pii. 
11f'rltw l\fo lluch alreutomofou11;1 rucssic1111a ; la prinrn è (1 ue lli• piìi fr1" 
lj11enl~ine 11 te se!'nalata ma. secomlo VAN E~lUEN (op . r ii .). alcnni 
rept'rl1 che la n ;:uardano polrehbern 1·ssere altrihu ihili a Pii beroli-
"""·~is di l't~!'l'H lf' descritta. Tult/' sono endofa"he soli1io·ie 0 ·,,re"'ari~ 1!1·11,, pupe. '"' ,... " 

Alcuni ·~'.i e ~l i ~ r i !.l a I' P h o r o" e ri n :• e (2) de lla trihù 
U I o ~ 1 d e I 1 1 11 r sr svrluppano ernlofagi su larve rii E p i J 11 . 
;· h 11 r u a e Di _essi . il più esigl'nle nella ricerca drd l'osp itt1 r isulta 
a Pu'.·mle:rorlPs epilacl111ae Aldr .. importata dal Messico nel Nord 

;.~ 111e:1c;1 per i·_omhal.!ere Epilaclma mrive.~tis Muls. MAULATT (1932) 
11fe~1~c: du• rqwt11t1 l'Sptlrinreuti h:mno 1limostrato che\,? CO <~C j -
u /' I n ;i e non sono accellate <p1<di ospiti da questo Tuchinide. 

L:1 d cvala i:;peci:dizza.,,ioue uu1l I.a penm:sso a quesla specie d i stabi-
li ri>Ì nella ·1om1 ili llllO\'a inlrochn,ione. 1lu\'e mm trova, durante l' in-
verno. un ospite secondario ('I) . 

Un reperto che riclii<i<lc conferma riguard<t la nordamericana 
E:wristoitles slossomrn Coq., ottenuta da Epiiacl11t<1 i·11ri1·es1is (i-\L-
l) nlCll , 1932): esso non wecisa lo slmlio in cui l'ospite è stato paras-
sitizzato e concerne un solo individuo mascl1io (li Exoristnides. T ale 
riferimento è reso maggiormente incerto dal fatto che la specie Joh11-
.~011i. Coq. , congenerica <li slus.~01we, seco11do VAN E ;-.tD"El'i (op. c it. ) . 
i~ stat:1 fre<1uentemente riscontrata parassi ta ili Cryll11s spp . 

Le specie <lei gen. Lydi11olydella sono parassite 1lelle larve (li 
E ·r i I a c h n i n a e . per <1uanto non rig:i<l11menle in [euclate ad 
esse. L. Bruchi Blanch . è stata utttln\lla in Argentina da Epilflch1rn 
1wse1110 Wse.; l. metollicCI Tns .. che in Brasile si sviluppa su f.:pi-
foc/1110 spp .. è stata importalit negli Stati U niti per comhattere F'. . 
l'(/ri.veslis Muls. , dove BF.Rln ' e PAtlKER (1949) hanno rm:ontrato che 
t'SSa attacca inoltre Crysomela r1umlrisig11ala Germ. 

Parassita usuale di Crisomeli<li , che è stato riscontrato su ili uu 
Coccinellide, è la DegeeriCI lucwsa Meig .. rhe in Europa attacca, cn-
dof:.ga e solitari:t, gli udulti di Calerucim1e e(\ Ha/1ici1we, e che C 
stal;i ottenuta (GoLFAIH, 1940) gregaria. da una pupa di Semi(ldaliu 
wulecim110lafo Sch. . Doryplwrop/10{!<1 rloryplwrne R iley, neartica 
importata in Europa, notissimo parassita cli Clirysomela decemli11eafr1 
ì.· staia a llevata da RnEY (teste COQUILLET, 1897) da \l!Hl pupa d i 
VM1e.~sa an tio pa L. e da HO\\AHD e L ANDIS (1936). da adulti <ii E1ii-
lm:l111a voriuestis 'Muls. 

Da notare che 11ucsle specie le quali. per quanto si conosce. 
lrnnno s p iccate preferenze nell;t scelta dell'ospile. fa11110 lutluvia purte 
di una t r ibù che. come osse rvu VAN Ei\rnE.!'i (up. cit.) « 1~ thus pourly 
d ifferentiatetl and labile holh i11 isl systemalic clrnracters iuul in is 
hoi;tselection ». 

Altri Larvevorid i che possono ~vilupparsi sui Co..:1·incllidi hanno 

e 
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it1irn e :iucora più l:1rga delle speci t• precedenti, 
facollù di sceha de ~le ." . ., c·ir;t ll erisiica dell e tribù alle quali ess i ap. 
e lal e mi11ore sp ecdìc 1t a o; • 

parhm gono. . ·ulo\'O ~:le i g. , ilella 1rihì1 \V i n .' h emi in i 
La Ncm<'. rif~u . 11111~ ' l •1 m H c, i; 11 a e, assai diflusa nella Re -

e della sotlof.'imig ~u'. N~r;l America, parassita di lar~e di 11umerosj 
~io r:e palc:1rl1 c:'. ~ilt'.1'~ c· 1 re hrrve il.i Epilaclwa vari'.vest.1s Muls. (Dou. 
Lt:pidolteri .' 1' 110 " ' 'ullime sono villime pure della Stomotom.yu 
CLASS . . ]~:3) ; ~c;~~orocem d aripe1111is i\focq. A_-u~t. ) (BRITTON, 

Edwarsi \~ .ili. _{~ p h 0 e e r i 11 i e de lla sot1ofam1glia P ho r o~ 
1930).' il ~ ll ,t !r1:1~11 meno diffus:1 ilella specie ~>reced enl~ , .e. che si 

;\,; h:J:P:: ·: t~ larve di Lepi1l0Her i e di lme1101te_ri T entred11ud1. oltre 
che su larve e pupe <li Clirysomcla obs~ura Plul. . . , 

La nearli cu Hyolomyivdcs trùm gubfem_ ~oew dell.i !rih~" D u_-
f o u r i i n i e della soHofamiglia P h ll s I _1 ~ •• e, e11~lof~"'.a soli-

taria ed eccezionalmente gregaria lli _C ri s o1~1el;1 ee;t~c~1~:0~11;~ :id:l~ 
li. è sta ia ottenuta <l a larve del Lep1do1te10 t I I I 11 
Pla1 yptili11 curd11i<foc1yfo Hil. (LA,"\'GE , ~ 9 ·i~ ), da un ~{ u lo {e 
C o e e i n e J I i n a e S y n o n y e h i n i Cera10~1~g1_lla macu-
lat(l 1'fuls. (HO WAHD e L AN"DIS. 1936) e da una larva d1 Ep1foclrna va-

rives~~~c'.~~::l s .C al li p ho rida e del ge n. Sarcophaga Meig. , S. 
f?einlrnrdi Hall. , S latistema Park. , S . mpax '\Valk., sono state os: 
se rval e S\•ilupparsi su Epilaclma spp. , ma il su bstrato di svi lu~po d~ 
quell e come di a11re specie del genere è quanto mai vario; rnfatl1 

11u es le specie attaccano, solitarie o gregarie, stadi immaginali o pre· 
irmnagi nali di l nse ui. vive11li o già morii , appartenenti a vari ordin_i. 
H ALLOCH (]929) ava nza l' ipotes i che il loro istinto parassitario Sta 
in corso lii evoluzione . 

Pur senza considerare i! Ci1So 1lelle 11'/egoselia e di quest i Sarco-
fag:ini , in cui il p;irass iti smo nun è ub!Jligatorio, pot endo essere so· 
srituilo d,.H,1 won ecro fo gia , si può osse r\'are ch e anche Ira i parassiti 
dei Coccinell irli la el evata spec ializzazion e è più frequente negli Ime· 
nol!eri. 

Uri f e h n e u m on i da e G e I i 11 a e ( = C r y p t i -
11 a e) , il Ph yµmle11011 s11b/11scus Cress . . deve esse re ricordato quale 
paras~ ila di pupe di P(lrrule.mdPs epilaclr11ae Aldr. (LANOIS e IJo-
ll'AHD, 19,10) . 

- 219 -

I Braconi<li Perilitus coccinell(le Schrank , ormai cosmo1ioli1a. 
P. Swarcloi Porler, sudumericano, e Ce1llisles scym11i Ferr. , europeo. 
so110 parassiti endoiagi solitari degli adulti ili alcune trihù ili Co e -

e i n e l I i n a e . La biologia del primo è sta ta studiata in Italia ila 
GornANICn (1933) , il quale 11e ha successivamente (1943) po~lo in 
rilievo le prefere11ze nella scelta dell e vittime. La notevole specializ. 
zazione del P. cocci11ellae è stata riscontrata anche sperimentalmente 
(L1u , 1944 ) ed inallendi.bile è il reperto che pon e \ YAKHONTOV, 

1934•) Ira le viUime del primo il Phyto1wm.11s wriubilis Herbst , ospi· 
te di altre specie di Perili111s. 

Nel Cile il Periiitus Stuardoi. Pori. che attacca Coccinell ini indi-
ge11i, s i ~ adallato anche sull 'importato Scimnìno Crypthofoe11111s 
m.011trouz1eri Muls . (CottTES , 1942). 

L'elenco dei parassiti e iperparassiti dei nostri Coleo!leri si 
estende quando si prendono in considera'l:ione i e h a I c i -
doidea. 

Dei C h a l c i cl i d a e dohhiamo ricordare. quuli iperparas-
s iti , la Brachymeria carimlli/ro11s Gaha11 e una Spifoclrnfcis sp. , en-
dofaghe solitarie d i pupe di Porade;uxfes epifaclrnae Alci. e Lydi110-
l.ydella metallica Tns. negli Stati Uniti (BERRy e PAilK f.11 , 1949; LAN-

OIS e HOWARD, 1940), e la Spilocfwlcis Poner Bréth. parassita del 
Perilil.us Stuardoi (CORTES , 1942) . 

Nella fam iglia P l e r o m a 1 i d a e riscontriamo parassiti e 
ipe rparassiti dei soli e o e e i Il e 11 i Ha e. 

Il ge n . Scym11ophag11s Ashm. [Hesenla due speci e ectofoghe gre· 
;.;;irie di pupe , la Towse11d1. Ashm. , diHusa nelle Regioni nearlira. ~ 
neotropica fino ai limiti orientali <li qu ella palearli ca e la Mes111/i 
Fer r. , europea. . . 

Un ca~o .poco conosciuto, simile a quello riconlato llel Penlllu .~ 
S1 11ardoi , m eri ta di essere posto in rilievo; esso riguar~la uno Pseu-
docatolaccus sp. (1) parassita di pupe di Cfti/ocorus b1p11stufo1us L. 
nel Caucaso, il quale s i è adattato ( SrrEPANOV, 1935 ) . sulle Jlllpe del 

~t!~~tj~i}f~J~~~~ 
Pupe di Cocci11cl/im1e. 
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. . : wino Cryptofttemus 111~11.lro11~ieri Muls. (illlportaio 
1wt.1 ss1rno1. ~::::,contro Onwlleri Cucculi } d1ve11endune un irnpor-
1·ula per a, iid cmio!o;!il'u (J). . 
1:111k f;11_1urc C]. "' ·tlanu specie 11011 i11ent11ìcale d el gen. Pachyneuron 

Vari. A ~\i.:~i,..,: ;:, brve t' pup e di Co, e e i n e I I a e _ _ MAR.TE.LLt 
\Va lle -~~. 1 r~,1 , l1 enulu ila u11a lan'H di Jixochom11s q11wlr1p11st11fotus 

:;· 1~:;~~~11 ;,~,e~irmi sp . rit enu~o- pres11111iLilrne1~te dall'A .. parassita 
;~ i mario ili 1-lumaiolylus Jl!lll/lltl.ll.~ ~alm. GEY.Ell (1947) ella un P'.1. 

~liyiwurim sp. punissita priwano d1 llomaf~lyliis sp. _e sec~rular10 
di·Ì Chilucorìno Exod1n11111H flari11e.~ Thu111h. rn Sud Afnca; \ ,\ISS1È. 

11.- e l\ il ~ IE.UH (1925) ricurila uo 1111 Pnc/1yne11rot~- sp. ollcn~'.to _da larve 
(' •1111 pc ilell'Iiit•raspino 1-lypermpis s~1_iewfle1'..s1s Mul s. ins1e111e ai\ 
Homolotylus flmuiuius Dnlm. iu Alric:1 Orientai~ Francese ;_ llALA-
CHOWSKY (1929) 1m segnala uno su Sl')'1111111s T<iesenivaUen Muh 
in Nord AfriPa. 

Nnrni.S Ki\J ,1 (les te SzELE.NYt. 19112) ha ci tato come osp iti 
del Pacli yucuron formosum Wallc . larve di ~occ1~1ella sep~em~w1: 
eta/a (L. ) . Questo Paclry11 e11ro11 è nolo parassi la d1 pupe di Ditteri 
Sirftili ; il reperlo è gi i1 stato poslo in 1l11hbio ila S'ZELENYT (1942 ) e 
rrs pinlo da D i::wccm {1955 ) . 

Nel Noni Amerira. Cu rntGllT (1924) ha ottenuto da larve di 
Hippadami11 lrcdecim puncln/11 L. un Pachy11e11ron sp. e P. afeliorum 
(s ic!). Poi rhè non es isle alcun Pacf1y11 e11r011 co n tale nome (2) . è 
presumibile che la cilazion e coutenga un e rrore di s ta1npa e che l'A. 
abbia \•olu to ri rerirsi a P. afidivornm Ashm. (rect.e: sip!tmwplinrrw 
Ashm. ) . CuTttiGHT non ha fatto segu ire :il nome della specie quello 
dr! 1lescri Hore e gli SCllli.DEU (1928) , nella loro monogrnfi:t sui Coc-
1·.inell idi. r iportando questa specie tra i paras.~ iti. non hanno po tuto 
for ahro che lrascri\'ere l'errore . 

Puchy11e11rrm si plw1ropltorac Ashm . è infeurfolo ag li Afidi. si-
curarue11te come ipeq1arnssi1a e dubbiamente com e parass ita prima · 
ri o. La id 1~ ntilì cai. io11 e <lei P(l(:lty11euro11 è di co ns id e revole difficolti1 
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per ] ~li spc.cialisti e l'Autore ;11neric;um non di ce clii abbia effelluato 

:;;a:l::"~r:s,'.~l~,ei~a~~om~::;~:~ ~1i~:ane u ,1.1 raso_ ass;_ii ince rto. Noi ah-

v,i_ene l_>i~~ ava11t'. descritta, par:~t;~l~a :i'; ~·c;.;0~;,1~:1;::;; 1 e~;~:1;,1i 111;~: 
/!.1lclwe1111 Ral7 .. , iperparassita ili Chilocorus bipustulntus L. , 11 nuovo 
/-'ac/1y1'.e11~011. polr~hli: avere una J.,rga geo11 en1ia e a<I esso potrch-
hero rtfer1rs1 specie indeterminate riconh1t e dalla letteratura citut:i 
sopr<i. 

. . Pteromalidi ipe~parass i'.i di e o e e i Il c 11 i li a c Su110 pur~' 
1] d1~fuso quanto pohf~go D1brm:liy11 c11v 11$ (\Valle) (BALDU F. 1926). 
un /;,11p_t ':romal11s _sp. (KAMAI .. 1951), entraml 1i sv iluppantisi su 1111111, 
di Pcnh1_11 1> _cocct flelfuc Schrank, ed inlìne l' australiwa Op/wlosia 
Crm~ford1 Rd ey, a~·ente. comportamen to assai labil e : essa può sv ilup-
p:1rs1 come predatrice di uova ili Coccid i, come para.<:s ita ectofa,,0 ili 
E11 cirtidi e iperparass ita delle feinrnine di Coccidi .... perfino ili c'"0 e _ 
l' i n' e 1 I i n a e . 11ttaccando Homa/<Jl ylus sp . Le E 11 c y r t i _ 
d ;1 e presentano una sula speci e svi luppantesi sulle E pi 1ach 11 i_ 
n a e , lii Soli111hmia Vcmai Bathn. rlell'lmlia. emlofu;.:a. ollenuta 
da la rve .::li Epilac/111<1 f·P· (:BHATNACAll. 1952) . Due generi . stn~lta
me nt e affini s i:i per i t·aratteri morfulog iri d1e per l'etologia. paras-
sitizzano endofagicament e le Co(' e i n e 11 i n a e : Hormdot y/u:s 
Mayr e A11isot.ylus Timh .. cosmo polila e pii1 numero~o di specie il 
primo. più specializzulo (i suoi ospiti si tn.rvano solo tr:1 gli Scimnini 
e Jpcra.<: pini ) e litnilato allu Regione near\i(·a e al Giappoi1e il secornlo. 

Di:: B uYSSON (1921) avrebbe ottenulu l"lfomalotylus Jfomi11i11 .~ 
Ei1elwei11i Dalrn. da: pupari rli Plwlm:roloplwra fn scinla Fall. rh~ si 
trovav;1110 <ivendola para ss itizzata. entro uua pu1ii1 di Coccinella 
septempwu.:tala L. La pcirassitizzazione dr1 Dittero ;ul opera !lel-
l'J-h~malot ylus è ev identeme nt e ocrnsionalt!. l! n<1 \' a ~ ta leHera tura i11 · 
dica cum e osri1i degli Homalo1ylus , 11umerose spn·ie appartenenti 01 

tutte le maggiori lrihù delle Co e ci n r. l I i n a e (nrn nessuna al-
le E p il a e h n in a e) (l ). 
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, , , \li: E {l9 l9). in csper ien r.e d i l:dlo ratorio h a osservato 
1,'M'.JE_ni_,,•itii uell:i ricerca ilell' ospite ria y arte degli H~n.ialotylus, 

r:r~::':~c::,ì:ei:;:t p11rtc delle C u e e i ne ,1 I i '.1 .a e paras.~111.zzate, di 
~ ;;r~n'\'i \'.nc eli mi11an1lo i l 1rnrnssitn; I A . ritie n e -~he v1 siano nel. 
;,~1ln~h;10 di ,u na merlesi111a specic d i f/or1w.l~1.ylus, p1u . f~1·1~1e, non di-
s; in,,ui hili t rn loru per carall t:ri niorf~lo~w1. e _ c ro ma l•CJ, m gr.ado di 
~\'il~ ipiirs i solo su 1letermi1wti grup pi .d•. v11t1 me. Due re.~Jert ~ altri. 
Ì.miscluno a rlue specie dcl genere. flam.111111~ Dal11_1. _e term~11al1s cali . 
fomicus Gir. , iiuali \'iUime, Coleotteri C1.·rso.1'.1eJ'.d1 ~)- ~1 deve no. 
t:ire che quesli ilue f/011wlo1ylu.~ sono tra •. pm d1.ffu s1 .e .' m~~o Spe-
cializzali ile! p:ell r re anche a prescil\(lere rla1 due reperii rifer1t1. 

Alcune specie ilei ge11 • Cheilo11e11r11.s West. , oltre eh: ad una 
specie dell ' affi 11e gen. Ac/rrysvpopfwgus .G1r. e .ilei ~e'.1. Cocculo.cto11 11s 
Craw .. sono 5 tate ottenute da larve d1 Cocc111e ll1d1 predatori e dii 
Coccidi Coccini e PsPu1locuccini. COMPERE (1 938, 1939) ha accertalo 
per v:irie specie di questi E11cirtidi, eh.e s i trait.a .d i i~)erp~ra.ss i ti i .qt'.a-
li si sviluppa11o a spese di Calci1loide1, parass111 primari eh Cocc1d1 e 
di Coccinellidi ; quando i Cheilo11e111·11s spp . sono sta ti ottenuti da 
Coccinellidi l'ospite primario è sla to individuato com(! Homaloi y. 
lus sp. 

Una specie 110 11 identificala ciel gen. Ooe11cyrt.us Ashm. è statoi 
allevala du pupe di E:wcom11s f/miipes Thun. come endofaga grega· 
r ia, in Sud Africa (GEYER, 19,~7, p. 11); poiché le 55 .~pecie d i 0 0011 -
cyrtus descrille del mondo sono tulle parassite d i uova di insetti è 
presumibi le che, nel caso riporlato, si tratli c'li q ualche gen ere affine. 
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U11a no.te~ole ~1arle dei parassiti dei Coccin 1 . . . 
tr:uule f:uniglrn E u ] 0 p h i d a e. Di l uesi~ lulr appar11e11e alla 
11 ;j e sono rnppresentate d;.i sprcie ind . J I ·. le E n l e 11 o n i. sp., parassita di pupe dell'lppo<htmin:1:;~/::;;a ur.ia -~:racfiry.wn.:lw:is 
l'Ull, 194·2), due specie ilei ;;eri. Perliobi11s w:J~I(!~'{/ Goe..: (K.·~· 
f uerst. ) fo i;eolntus (Craw.) (BHATNAG,\Jl:. 195 • (- Ple11rn1rop1.~ 
J(JUSHNAM URTFI~ , 1954) e P. ejlilaclmae (Roh} { (:~'.;E~;~Ro~llllA l~ e 

entra1~he parasslle gregarie endofoghe di lan •e e l:upe di ~ ·J ~9t:): 
e_ h ~ I n a e ; P. ep(~acluwe è stata importata con succe~so c:alle Fi -
lrppme alle Isole Marianne per comb· tt E ·1 I · · · · 
Oieke (PETERSON, ]956). '1 t'.re ~pi <1c rna pl11/ippme11s1$ 

Oss_ervazion_i effettuate su que~lo Entedunino r.onfcrmano che i 
Co e e 1 n e 1 I 1 n a e non sono at1accali da esso. 

L a maggior parte dei T e l ra s li e h i n :i e infeudati ;i j no. 
stri Clavicorui appur!cngono d ge11 . 'fetru.~tidws l lal. Il T. ovulv-
ru m. Ferr. è endofago solitario di uova di E pi ] a e h n j 11 a e in 
Afri~a (FEIHllFHE. 1930) e in Imlia (KmSNA~1u1m1 1 , 1932 ) (1). T. 
COCCl11ellae K u rd. (KURllJUì\IOV. 1912) (2) e r . melai1is Burks 
(BURK S , 194-3) sono parassiti emlofagi gregari di larve e pupe dì 
Co e e i n e I I i n a e, nella Regione paleartica il primo. in 1iuella 
nea rtica il secondo ; uu'altra specie paleartica. T . Jablonowskii Szel. 
(SZELENYI G. , 1940) ~Ennos J .. 1954), è 1mdofoga ili larve e pupe di 
E p i I a c h n i n a e. 

Esamin eremo più avanti il caso ilei T. epilach11ae Giar1I. assai 
diffuso nella regione paleartica. 

Specie non incli vicluate del gi:m. Tc1ros1ic/111s souo stalt: inollre 
segnala te, come parassite ili e o c e i Il e 11 ; n a e . da VAYSS IÈRE 

e M1r.rnun (1925) e Pnu rn1 (19•1-2) . 
U na questione comples~:1 , che noi rite11i:uno lullor;i insolula. 

c i dimost ra d i quali errori si:111u oggetto i parussiti e .di iperparas-
s iti r igu ardo la loro siste111atica e<l etologia . Essa concerni" un T clra-
sliclw s della fa una neartica ecl ha coi1l\'olto un Syntomosphyrum 
(genere molto affine u <1uello prece<lenle), il S. es11rn$ Riley. Questo 

:::~::1~:.:~;:,;~;f::.::~~'.;,~~i~J~~:\;{::~:i;::.::~;t:;~a::::f'.:~~:~/~'~'.::;:::~::~:i;;:'.1~J: 
~;:~~&1l~. !~~~:~%~~~:·~~~~i~~~:~~~;,~,~S5 t ~::;o s~~~~::10e•·~cl::~c1::~~,·::1~1 i cl~" P~~;o~ '. 



~:;; i{~f ;;J:::~~'.~i~i;.;if ~~t~~~ 
f1lll y cl er;ioslrat ed. ;llld it all;tck cd i_he W:1sl11ngL011.colony (del Chi. 

fororus .~imi/i.~ Ho~s i (J ) wilh H1cl1 v1gour as tu prnt 1cally exlerrninatl' 

it ». Srn ·cr·s~ i vmnt· ulr CLAHK E {1933 ) rese nolo che 11ueslo Sy111onw. 

. ~phyrum f'nt ~lato lr;isporl<Jlo '.lul Ne \1: J ersey in Georgia, allevato e 

1Jiff11 s41 per i·ornli;1llt' r e I;: Cyd111 1~1oles1_a (Busck)_. . 

Di ret t'lllt~ CAH AN (195 1), rresarrnn;1ndo gli esemplari ottenuti 

~ la Jìl,1i~LATT d,d Cliilocoms simili Ross i. ha trovalo che essi non ap-

p;irl engono al S. esnrus (Hil ey) - il quale risulta tlerlanto purn~~Ìl<I 

p,:du ~im 1Ji l epiduueri {2 ) - nrn al Tetmsticus minutus (How ) 

Que~ !<i ultinw ~11 ecie è ~ ll1t;1 ott enuta frequ e nlernenle da Omolteri 

:\fuli1li e Cucci<l i; 'f1MBE1tLAK1: e (LAUSEN (1924 ) e SMITH e COM· 

l'EH E (1 928) ne h:111110 studialo l'e tologia sollo il nome di Telrastichu.~ 

blcpyrì Aslun . (p11 .<;s;1lo in ~inu11imia del '/'. min11t11s {How.) da 

Buitt.:: :;:. ] (),13 ) ,,.d fwnnu sempre constatalo ln1ll<:rsi di ipeqrnrassila. 

i'dofa;:u di E1H'irlilli p<1rassi1i degli Omoll eri citati. Tl T. mi1111/m 

(lluw .) . .''-t'rnnrlo p- lì AA .. <l epon e un solo uovo. esclusivamente nell e 

Cucci11igl ìr, 1 1 : 1 r;1~ s ilizzale. sul corpo <l el parass ita prinwriu ili queste. 

i ' .• i ~v il11 ppa. come ~ i è 1! ello. t'l'!ofa;::ic;tnient e . 
Or<i M .-UI LATT (1903 ) lruvò piìi larve ili Sy11tomosphyrnm (legiri 

'I' . 111inul11:; {I-Iuw .) se1·u11rlo G ,llH!\") libere 1w.ll'emocde <li una pupu 

di Chilocurus .>imi/i:; Ross i. Evidenlemeule il Tetrastid111s slmli:llu da 

i\ Lin 1.,1 1~r e qudlu s1 1uli:1lu d:i;::li AA. precedenlemenle nomim1li han· 
110 r lolu~ia ~ !i vrrsa. 
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E' da tener presenle un re1ierlo <li Mi 
che segnala il T. mùwtus (How) ble . Ll.Ell. e TBOMPSO~ (1927) 
parassitizzazione, unitamente al!' ( pyn Ashm.) responsabile della 

oltre il 50% di larve e di lll Homa~otyl'.1s termirialis (Say).' di 
im.maculala (F ) E' I .P~ del Coccmellmo Cyclor1eda sangumea 

sollo i l noh!e ;li ·T ~;~;~:ihile pertanlo che più ili una specie vada 

quesla specie, la e ~al s ~ow): ~e vicende della siste.JTiatica di 
. 1 ' e ha per smo111m1 hen quattro generi e tre spe-

cie, non sembrano terminate. 

. l! gen. Synlomospliyrum comprende ora una sola specie paras-
sita di Co e e in e 11 in a e. il S. taprobarw.~ Wtrst. , descritto di 

Ceylon (WATERSTON, 1915) , endofogo di pupe dì Scym1ws sp . 

Come si è vislo, i parassiti la cui special izzazione è stata accer· 

tala da una vasla serie di reperti, fanno discriminazione, nella scelta 

dell'ospite, fra le E p i I a eh 11 i n a e e le Co e e i ne 11 i -

n a e · Unica eccezione risultava il TetrasticluH Ppilaclmae Giarrl 

che, ottenuto com.e parassita di Epilacl111a argu.~ Fourc . da CIARD 

(1896) e da J\fARCHAL (1907) (u successivainenle ris('ontrato dallo 

stesso MARCHAL (1907) e da numerosi altri AA. come parassita cli 

Co cc i ne I I i n a e delle trihù Co e e i n e Il i 11 i e C h i I o 
e or in i 

Il particolare comporlarnento di questa specie ci ha spinto ad 

indagare su di essa. Tale ricerca ha portalo ad accertare l'esistenza 

<li Ire specie comprese sollo il nome epilnclmae, due delle quali spe-

cializzate sugli E p il a eh n i n a e ed una sui Co e e i n e l -

linae. 
La storia di come si è verificata l' errala i11lerprelazione di questo 

Tetrastich1ts è in teressante e dalle conclusioni se ne trae un suggeri· 

mento di estrema cautela nell'accettare reperti che contraddicono 

comportamenti generalizzati in biologia; noi ahhìamo potuto r ico-

struir]a seguendo quanto era stato scritto su questa 1pecie, esami· 

nanclo materiale cla noi allevalo, rivedendone altro collezionato 

presso il Museo di Genova e soprattutto gra;iie all'aiuto del Dr. Stef-

fan che, pregato di effettuare osservazioni sul materiale del Museo 

Nazionale di Storia Naturale di Parigi, ha gentilmente esaudito tutte 

le nostre richieste (1). 

(l) Ringraziftmo vivamc1uc il Dr. S1cffon per a•·ere tonto cortesemente risposto ai 

quesiti postig\i e per averci i11vialo anche disegni del materiale di Mardla\. 



' ( 
i 

- 226 -

G1,utn descrisse nel 1896, sono .il nome (_li Lygellus n .. gen. , la 
specie eiiifncluwe. riscontrala parassita gregaria endo~aga d1 ~:uve e 
pupe di Epiloclma nrgus nelle Fiandre, _afferm;mdo d1 av_er ricevuto 
da ]\tarchal « identici » parassiti olle11ul1 dallo s tesso osp11e n ei din-
torni di Parigi (Fontenay) · . 

Del materiale <li G1AJm il Dr. Steffan non ha trovato traccia ma 
ha potuto reperi re 11uello di ì\faJlCH AJ-; il _r e1rnsticl111s esaminato~ suo 
tempo da l\L\RCHAL [<l icitura : « ex-Epdaclrna a~gus - T etrasticlius 
epifnclmae Ciani - 1898. Fontenay (env. de Par•S! »], non .pu~ ap-
partenere :u! epi!acluwe. mane.anelo <l~l s~lco med_iano long1t~dmale 
sul tnesoscuto. tipico cli a lcu111 grup pi d1 Tet.rasfl clws, descritto da 
Gu.n.n per la sua specie (1). G IAllD, che non conosceva q uesto genere, 
11011 si avvide presumibilmen te <lella d iffere nza tra il suo maleria\r, 
e quello d i MJ\ UCHAL fornendogli l a~ diagnosi e rrata. 

Due specie cli '/'e1ras1icl111s quindi parassitizzano in Francia la 
Epilnclma arf!1U. una llelle quali r ilnane pe r ora indescri tta. 

l\'fAnCHAL, nel 1901-1902, ebbe a stud iare un T etrastichus, otle-
n u lo cotne endofago gregario lii Chil.oc/1onis. c he identificò con l a spe· 
cie ollcnuta da Epifoc/1110, e ne pubblicò not izie etologi~he nel 1907 
Esemplari di questo _Tetrasticlws. stmliat.i da MARCHAI.., anch' essi rin-
lrncciali tla Sieffan (d icitura: « T. cpilaclrnae G ianl, ex Exclwmus 
bip11st11lat11s, 1902), presenlano caratleri che p e rinettono di separare 
nellamenlc ciuesta specie d alle due precedenti. M ARCHA.L d unque, a 
sua volta, non si avvide delle d ifferenze morfologiche esis lenti Ira gli 
esempl?.ri eia lui ollen u ti eia Epilncl111a e c1uelli o tte nuti dal Chiloco-
r i110 ; di questi u ltimi TetrMticlws egli inviò esempla ri a MASI (MASI, 
1909, cfr. pag. 137) d ichiarandoli identici a quelli osservati da 
G lAllD. Sulla h:ise riel confronto degli esempla ri dì MARCRAL con 
<1uelli allt>vati in I talia meridionale d a Chilochorns ed Exocliomus, 
MASI effettuò la ridescrizione del Tetrasticlws (nec) e pilacl111ae, non 

~--- -- · 
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senza nolare la differenza esislenle tra il materiale in esame e la de · 
scrizione di G1Au.n. 

Al lavoro {li MAS I (op . cit.) seb'l.lirono, da varie zone della re-
gione palear tica, numerose segnala·(;ioni di T. epilad111ae , sempre 
come parassita di C o e e i n e I l i n a e . 

Noi abbiamo allevato nel 1955 un Tet raslichus simile alla specie 
alle\'ala su Exochomus da l\fARCRAL, secondo il confro11to effettu a-
lone d a STEFFAN, su larve e pupe di Chilochorus bi111istttlatus L. 
(leg. L. Grandori, Villa Monastero, Varenna-Lecco, su Pompelmo) e 
nel 1956 dal medesimo ospite su piante di Gelso ne l giarrlino della 
F;•cohà di Agrar ia cli Milano. Diamo 11u i la descr izione cli questo 
1'etrasticlws, effett uata su esempla ri di Varen na , che per diverse par-
licolari tà di!ferisce dalla descrizione cli l\bs1 (op. cil. ) del T. epi-
laclmc1e . 

Descrizione del Tetrasti"clw s 11eglect11s sp. n . 

Sy11, Tclra.s/Ì~u"· epi/aelwae I Giard.) •ccondo '.\IARellAL ( 19071 ( [ini italanicnlc agli i11<li· 
vidui 011e11111i clall'A. cb CM/oc•m<.< bi1>u.iula1us) •ec. !\IARTDJ.1 (!9081 M.•s1 11909). 
Sono inohrc 1>n-sun1ihihncmc • i11011irni i Tetra.<1ic/1u< a 11 r ihni1i a ri cpilaclinae 4Giard. I 
r irorcb1i dai scguc111i A.A.: KuRDJIJ~"''' (19131 F'ALCOZ 11924), BOIJ HELIER 11932), 
K 1M!U11;111,. (l<M8). EnnO~ {1954), 

F e mm i 11 n Cnpo, torace e addome. color bruno nero o nero con 
lucrnlczza vellutata. Ù•·chi ~r ii;i. Scapo. ped icello e coxn. neri . F lagello 
a11tcn1111lc, troennterc, remon: nd cc1·ezionc dcll'c~1re111i t i1 di~t11lc i;inllnstrn, 
bnmo-neri. T i-hin giallastra, ~offusn tnlvoltn piì1 o meno inlen~arnente. H•i 
tre-quarti prossi1na!i, di hruno. Tarso liia11co µ:iallastro con i 1nrsomcri d i-
stali &0Uusi ili bruno. Tej!:11la bruno ocra. VenuLure nbtri ginllo bnmiccio. 

Capo, vislo di fronte, pii1 lnrgo che lungo secondo il rapporto \'aria· 
bi le ila 1,25 n 1.6. Tondi ovalari. situati wi poco sopra la linea oculare 
inferiore. distanti (ra loro pPr 11110 sp:w.io poco minore di quello che separa 
cinscuno cli essi dnl marginr i11terno clc~li o<·chi (8:10). Occl1i apparcntc-
111ente glabri, con pclositit visibile n forte ing.ram]ìmcnlo nei pr<'parati mi. 
croscopici. Distanza fra gli ocelli poslcriod (linea posloccllnrc) un poco 
maggiore d i quella che li separa lini margine Ìnlcmo tlcgli o<·d1i 1 linea 
o.::ellocularc) (rapporto variabile ila 6 :4 a 5:4). 

A111c11nc come nel la fig. l. l, 2; anelli in munero cli quattro. L'cstre· 
mi13. distale clcllo scnpo raggiunge l'ocello anlcricrc ; lo scnpo. laruinare, 
è un poco r icurvo, con la superficie convc:;.sa ~ivoha verso l'asse longito-
dinale del corpo dcll' insello. 

Pronolo rivcslito di setole: quelle situate anteriormente sono piì1 <'Orte 
di quelle situate sul margine p03lcriorc; scuhurn dcl pronolo Htbpcntngo· 
nnlc e suhqu111lrangolnre. 
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"'"'~, ~·,~:~:'.~: ,'::.::: ,·:' .. :.::;(~Jr·":.:~.;~· ·:~'.~:;:~~:::~:::.:;:r::'.:;:,·~~;~:::~ 
;ivcsl ile d~ ~~to l ~ :~;;~ 1~~:.~m:o· il rapporto 133 '!5longitudiJialc di viso i11 tre 

:'.:;:,'.:.:t\f · ::::i::~::; 1:~;i ,:':"":~:;~~::: ~::::;\:::),05!::i;:: ~'.;"1~~~~·:.;'.i::::~~: 
1 ~11 1 J· 1. 0 iilacoidco visi hil l' ne i P\C] _11 pcrfieic fi n c111cnlc stnatn lon-

::~r~~~FZ~i~~~f Ii·~"fi~S:-:: 
50110 A ~iii','. ~1\:r\:rt~:~~;h~ '~f ~:.~'. \~ . r\op~; i~: I ;l ~~~~i I ~a rc7~111 ~·;~~ d~:~1~1Jc~t :i~!~ 3~~ 
ohrcpa.•saril i, in po~ i ;donc di ri poso, ~t·osinlc provvistft sul la to dorsal<> 
lcrzo della loro l11nghcz~.a; vcn'. ' 111r11 t ' irn r!is1in g11i bilc, con 1-2 setole 

~~J;1::1.Pt.?.!l~~:~f~ii~i::;::~1;1:,:::~:::~::·::~::::;::~:.::".'::.':~:.~: 
Ali posteriori 11111 lunghe dm aro e 

cs~~n:~~l~isltl~J~ 1 ::::~!~-=~l :~lt~laf~angia alare sono cin:a un lClZO della mas-

sim aA!~~~l111~~z~1·~~}1~~~~· l11ngu circa quanto il torace. La lerebra raggiiwge 

pros~::~;:~~·~:~ 1 ::c:~:z~11::;_o;i'.'{_11 0 . 

M n 5 eh i 0 • Differisce dal_la fc n.1111'. n u _ sop~a 111tt.~ 1:~r~o~7eform a clellc 

iln1c 1 :~~t;n::~ l ~~:::~o:11:11~ I~~~ ~~ t 1:~~~~11~ 11; 1n d1~ 1 ~1~1I~~~ ~:111re. Arlciome suhel-
lin ico, nolcvo lmcnlc pi li slrcl!o e poco piì1 corto dcl lorace. 

~:~~~\~~:~ ~:~~l1i1~,t~ 11:i~· l089ic~~minc c 12 maschi. 

~~ 1 :'.a~~~ll:~1~: 1;l~i~'.~~a::~~li'~~lt~;1:·st a specie è notevole, fra popolazion.\ 
cli divcrsu provCJ1ieuza. specialmente per ciuanto riguarda le antenne e 111 

: ~; n ~~;~rc~~~li~ ~et~!~n~: :~~t~ t1; :H\~~-~d :'.~r:•:};a ;~'. ::11 ~~n:c~ n :: ~u::is~a~~o~~ In~ 
zione si presentano i111 er111cdi tra quell i di rln <: all re. Si potrebbero per· 
tanto disl ingucrc 1mmcrose form e. . 

Ri"mtrdo all e antenne clcll a femmina esse possono presen tarsi come 
nella fii:;. I, I , oppure avr-rp f;li articoli el c i f1111icolo suheguali, (jUasi tilla 
voha p me7.zo più l uu~hi cli c larghi; la cl ava può essere larga circa quanto 
il fo 11 icolo e hu1ga quanto gli uhi111i due ar li col i riel fonicoio, e lo 6cnpo 
può non s11pcrnrc i.n h•llf;hezza i prirni due articol i elci funicolo. 

Le antenne ilei maschio possono differire dalia fig. I, 3 per avere lo 
scapo largo qua.si un terzo la sua lungheun, gli art icoli dcl funicolo 3-5 e 
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Fìs. t. TetrQ.<tichus 11 eglec1Us sp. n. 2. - 1, 2, Antenne di due cli,·cr• i esemplari.· 
-~ A!a allleriorc , . 5 Me1a11oto e propodco, - O 3 Ani.· 11 "~ 
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Osservazioni etologiçhe. Gli esemplari ll e\la specie descritta sono 
.slaCi ollcnuli come purassiti gregari emlofagi ili larve e pupe di Chi-
loclwrus bipustufotus L. f] numero di ind ividui che possono fuoru- , 
sci re da mrn larva 0 da una pupa dell'ospite varia da 5 a 14. Attra-
verso il foro rotondeggiante, pralicato dorsalmente n el dermaschele-
tro della villi ma {la\ primo llei Tetrasticlws che ablrnndona il corpo di 
{jllella , fuori escono gli allri individui. a cli slam:a di pochi minuti (2-6) 
l'uno i-lall 'ahro. 

Il superparnssitismo, letale per gl i ind ividui che lo effettuano. è 
molto fre(1uente ; da larve e pupe {li Chilochorus abbiamo est rallo 
fino a 22 larve di T elrasticlms, le qu;_i]j erano morie dopo aver svuo. 
tato pressochè completame11te l'ospite e raggiunto le dimen~ioni rli 
larve mature. A volte abbiamo osservalo larve, pupe e adulti del Te-
trasticlms. morti dentro il corpo llell 'ospite. Più spesso abbiamo os-
servato larve e pupe cli Chilochorus contenenti molti di questi paras-
siti , morti dopo essersi completamente sviluppali e liberali delle 
spoglie pupali. Tale fallo ci riporta a quello osservato da CLAUSEN, 
(1924-) sul 7'. min11J11s, parassita cctofago primario d1 Calcidoidei; 
questo depon e normalmente un solo uovo sull 'ospite, ma quando ne 
depone due si sviluppa110 individui che muoiono prima di fuoruscire 
dal Coccide (CLAUSEN, 192,l , cfr. pag. 287 ) . Un caso di parassiti-
smo multiplo è sta to da noi risconlralo su una pupa cli Clrilocoms; 
l'uddotne fii <1uest;1 ;iveva uspilalo un indiv iduo di liomalotylus fla-
mi~ri11s Ei1elrei11i. Ratz. e, il rimanent e del corpo , quattro individui 
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Fig. lT. P'1ac/, y l!euro11 d1ilocori "P· "· 9 .• Capo, vi sto di fronte .• 2. C3pO con 
sca110 nutcunnlc e 1>~d icc llo, \'is1i di b10 (so110 es traile ocl arte le n10ndibol e. le m3-
scc ll c cd il lahbro inferiore) .. 3. Labbro S UJ>Crior~ . . ·I. Allter111a . • 5. Pute del 
torncc e dc l!'a rldomc ( non sono ,·om1>lc1mi , od ari e. il protorace cd il gootr<>) J . . 6. 
Antcuna. 
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ili Tetmst.iclms 11egleolus. Mentre \'Hor;wlotyl1~s si e~a sviluppato nor-
malmente c<I era fuoruscilo dalla vittima, i Tetras11clws, pur avendo 
raggiunto Io stato adulto , erano morti nell'inlerno dell'ospite. 

Gran pari e delle larve e pupe <li Chiloconis bi.pustulatus rac-
colte nell'ottobre 1954, a Varenna enino parassitizzate da Homaloty. 
iris fla111i)1ii1s Eitclveini , e le larve mature di 11uest'ultimo eran()I vit-
time di un Pachyneuron di c;11i si eb!Jero gli :ululti <lai 7 al 16 mar-
7.0 1955. 

L ' H omalo1yf11s ffomir1i11s , come le altre specie <lei genere, è pa-
rassi ta emlofogo sol it ar io , focoltalivamenle gregario. Gli AA. hanno 
ottenuto da una sola vittillla numerosi in<li virluì ili questa specie (1). 
Noi ahhiai110 frequentemente riscontralo il parass itimo di due indi· 
vidui su una larva od una pupa di Chiloconis. La larva clell'Homa. 
lo1yl11s , raggiunta la maturi\~, resta isolat:t in una ceflella ovoidale 
piullo~to ampia; quaudo pili di una larva si sviluppa a spese di un 
ospite, ciascuna compie lu melamorfosi nella propria rella, isolatl' 
dall'altra o dalle altre ila una sorta <li diaframma costituito clai resti 
degli organi e dei tessuti coagulati d~lla vittima . Gli adulti fuori e-
~co110 all 'aperto praticando ciascuno un piccolo roro circolare nr.l 
llermascheletro dell'ospite . Non si conoscono , tra gli Homalotylus . 
casi di superparassitismo infecondo: l' abilità della femmina del re-
golare il numero delle uova secondo la quantità di nutrimento eh~ 
l'osp ite offrn, contriLuisce alla Ja11110s ità di questi Encirtidi. Essi 
lrovano un 11ol evole freno nei Pru:hy11euro11 che noi abbiamo riscon· 
Irato parassitizzare per 1'86% . La specie allevala non ha potuto es· 
sere identificata con nessuna di <juelle conosci u te e noi la descri-
viai110 c1ui come nuova' essa \•a ad aggiungersi agli altn parassiti ci· 
lali (]elle lane cli Homalotylris e acl un Ln~ocenu sp. (Proctotrupidae) 
scg-nalato da Ts1:11 (1931) in Giappone. 

Descrizione del Pachyneuron cliilocori sp. n . 

c olJ~iioc; 1~:~~1 : J~.j~\~cc~:1.1~:cflit:~~~~ ~:;~rc:~~r~1~c~~1m~~c:;~ 7,~~~~::~cic::r;li~ 
!lessi hronzm. Tcgula g1al1astra appena solTusa di bnmo. Sc:i 0 antcnnnle 
bruno 11cras1ro. talvol1a soffuso di giallastro per una par!~ prossimale 

due \?n~~Bl~""~li~i~~L.hn ouemno 10 imlividui cli 11omalotylu.< Jlnminiu8 Dalm. da 
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Fig. IlI . • Pachyneuro11 chilocori sp. n. '? . Afo anieriore erl ab. postcrio...,. 

gonale orna piuttosto twiformcmentc le regi()lli dorsali, pleurali e sternali 
dcl torace, ad eccezione di una pnrlc suhtriangolnrc dell'epimcro dcliui i· 
Lala posleriormc11te da una profonda fossetta rotondeggiante. (Fig. JI, 5). 
Propodeo cou la regione compresa tra il margine esterno e lo spiracob 
Lrachcale liscia e lucida, pri\'ll di scultura . Peziolo con striatura trasvcna 
finissima. Anche posteriori co.u lieve scultura reticolata. A<ldome liscio, 
lucente. 

Capo, visto di fronte, pii1 largo che lungo secondo il rapporto 32 :43. 
con la superficie don;ale (anteriore) leggermente convessa, quella ventrale 
(occipitaleì alquanto concava, specie medinnle lfìg. II. 2). 
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Jmcrzionc delle 11 ntc1111c si tunln_~~~ l~~:~~:g~~:~~:rcsl:;;~:~i~;:~c~t~u~~~: 
i11f~riorc. Fo;;si'. nntcnuul~ 1irou~nc;;i' '.iubri, cou il uiuq; im: cstcn10 nl-
nll 01:cllo 1t11ll!riorc ( mcdrnn~). cc: . ii~fcriorinco i c. Oce lli dispost i su 1111 

':i\\1:::,~o t~101;,:~:s;o;; 1?:'a1l~~1:1 '~;~1~~~1.1 1~ .t r~;;~~~~ J~~:~~c~::11t,s1~;0 ~!n:::~:~l~c~;; 
s1 in~•rn 1;-1;1 ci q1~11:~~'i\~';: 111,fi' '~;i'~;:i~~l1i1'.'\1c; (j llllli i! q11i1rto (d istale) h u1go 
~~:::;101 ~ 1:luc prcccdcnli ;irlicoli 11uiLi. Pa lp i lnbinli triarlicolnti , con il 
~.-~mio nrtico'lo hu1;0 la mc tit dcl preceden te e dcl seguen te. 

1~::1,~,'~5'~11~~~11~5~~cil f~>i~~·,11~~0 '~~hc lungo, secondo _il rapporto 32:18. 
Postmcsono1o lungo 1luc lc rzi della sua larghezza nrnss;ma (16:24) e largo 

!re ;;;:;,~;,,:l.el;~,~~~1~:~~)z\~:~n~t:::~~~;~ol~iascun lato . dcl~o scu tcllo: da 
111111 brcl'e currnn ben J'ronu11cia1a che si arresta 11ssa1 pnrua della l111ea 
lo1wi111diualc 111edianu dello stesso scutcllo (fig. Il, 5). 

r Proporlco medialmcllle co1n·c$SO cou due. li c~ i 1le~rcssioui l.ate rnli c.d 
alt re dne più profonde che partono dietro gli ~pirnco l1 Lra.ch1..al1. e tcrm1-
unno ai lnli dcl In J1ucn: ques .. ull ima C ben sviluppala, priva di c~renc. 
Spiracoli 1rad 1cnll piccoli, longiwdinnli . ell issoidali. Ali wesotornc1che e 
melalorackhc come uclln fig. 111. 

Pczio!o alquanto piì1 lungo che largo. di rlia111ctro maggiore circa nei 

;:11~: :~et;: i;~1/o .11 ::~:I li;m~~~1 d1: .: ~~~~~~~~ci 1:~:::~i ;~t:~:u:i1~!~ I~ i :.~::~1:~1:~c-
uiorc. 
~ A1hlo111c un poco depresso. con il nI urolergo lu11go circa 1,5 vohc il 
succcssil'o. lV. V. VI snhcguali in larghezza. VIT poco pii1 lungo della 
met il dcl prccerlcnte, VIII hmgo metil dc l VI . IX (+ X) brcl'issimo e circa 
In met il dell'VIJJ. 

Valve della 1erebra sporge1u i ollre l'estremità dcl TX (+ X) per una 
hmf!hezza circn pari nll'VTTJ urolcrgo. 

Addome. escluso i! pcziolo, appena Jliìi corto del torace. 
Loughczzn mcdin mm. 2,1. 

iH a se h i o. Si111ilc al l,. fem mina dulia <11wlc diUcr isec per la foruH\ 
delle ao1 em1c (fig. Il , 6) e pcr J'acldomc chc è ~ubelliuico, p iù strcuo ilei 
tora1·c, dcl quale è piÌl corto ili circ;i uu terzo. Lunghezza mcclia mm. 1,6. 

Descrizione ottenuta da 23 fc111111jnc e ll llHtschi. Tipi nella collezione 
dcli' A. 

Li nuol'n specie è vicina a P. /ormo.~um Walk., da l quale si distingue 
per avere la colorazione venie cobalto (l'cnlc-]Honzea in formosum) la 
\'Cnatura marginale lunga (111anlo la stigm'illc (Jliù breve 1\el la stigmalc in 
/ormo.~11111 ). le an1cm1c inserilc sopra la linea oculare in(criorc (sulla linea 
oculare inforiore in /ormosum). il pcziolo PÌÌJ corto; essa differisce inoltre 
da P. um/,,·11111111 Dcl. e P. cocm/eum Dc l. pr.r la dil'crsa struttura dcl pc-
ziolo e le 1Ji,·ersc dimCJ1sioni 11roporzionali degli urotcrgiti dcl gastro (1). 
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. Osservazio11.i. etologie/re. Un solo individuo di Pochy11euron si 
sviluppa ecto~ag1caillente alle spese di una larva di Homalotylus. 

La m.a~ioranza delle larl'e di (.'l1 ifocorus eia noi Ctiuminate era· 
no parassllizzate da due larve di Homc1/01ylri$ e ciascuna di quest~ 
e~a a ~u~ volta parassitizzata <la un Pac/1p1enron; d i sovente, in que-
sti casi, 11 Pachy11e11ron era morlo a llo stadio di pupa. Perlanto. 
mentre il supeq)arassitismo non è da nnoso all'Jlom<1lo1ylus ljuando 
ess~ . 10 ~ffe~tua, potendogli anzi giovare quando scarseggiano gli 
osp1t1 , puo invece essere fatale al Pachyneuro11 • 

Concluderemo il nostro studio con alcune considernzioni di ca-
ratte re generale sui parassiti de i Coccinellidi . Questi parassit i, a se-
conda del grado di specializzazione, possono essere così ragi:,'Tllppati: 
a ) parassit i esclusivamente cli Coccinellidi; b) parassiti di Coccinel-
lidi e di Crisom,elidi; e) .parassiti cli Coleotteri e di pochi altri o rdin i 
di Insett i ; d) parassiti di numer osi ordini cli fnseui e f aroltativa-
rnen te zoonecrofagi . 

I parassiti infeudati ai soli Coccinellilli non si svih111pano indi{. 
[er entemente a spese llei diversi rappresentanti della famiglia ma ef . 
fettuano rigorosa discriminazione tra le E p i I a e h n i n a e e le 
C o c e i n e I I i n a e La tassonomia dei C o e c i n e I l i d a e 
separa due gruppi naturali aventi un regime dietetico fondamental-
mente diverso , quello fillofago delle E pi l a eh n 1 n a e - a 
parte le allotrofie che esse presentano - e quello zoofago, glicifai:;o. 
pollinivoro (misto), o, essenzialme nte o meno, microf~s;o. delle 
Co e c i n e I I i n a e (1) . Si comprende c1uindi come parassiti do-
ta ti di el t>vala sp ecializzazione effettuino netta distinzione tra due 
sottofamiglie aventi d iverso comportamento morfologico e soprattutto 
fìs iologico. Una ulteriore sele:i:ione delle vili ime nell'ambito dei grup-
p i s istematici tninori (tribù e generi) è effettuata da numerosi paras-
s iti dei Cocc i n e 11 in a e. 

11 t;ru ppo dei parassiti cli Coccinellidi e Crisomt:lidi è costituite• 
da poche specie aventi n ella preferenza per ospiti appartenr nti ad 
una de lle due famiglie. Un solo reperto per ciascuna di tali specit> 
le segnala su vittime non usua li; a chiarire i rapporti delle prime 
con le seconde sono pertanto necessarie ulter iori indagini. 

(I) La i>or1i~olare nnturn della fitofogia dci C~tcinellidi, 1ra c~i l"nue11u dal cibo 
dei Co e e ; nel l i 11 n ~ di p~renchimi dorofilla11. è ~tua poita w luce da C010.•NIC1t 
( 19·13). 
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Notiamo infine che il terzo gruppo manifesta frequentemente 
Ja labilità del suo comportamento anche nell'attaccare diversi stadi 
rii vita dei propri ospiti, fenomeno questo ancora più accentuato e 
generalizzalo nei parassiti dell'ultimo gruppo. 

Dal co~porta~e1_1Lo. dei parassiti dei Coccìnellidi si possono 
dedurre con1mleraz1om eh valore prati co per la effettuazione della 
lolla biologica. 

Tra i fa ttori limitanti lo svi luppo dei Coccinellidi, i parassiti del 
primo e secondo gn1ppo sono quelli che presentano, ovviamente, il 
maggior interesse . 

Quelli del primo gruppo che Jlarass itizzano le E pi I a eh n i -
n a e possono essere introdotti , quando se ne presen ti l'oppor-
lunità , in nuove regioni, con la certezza che nessu n danno può· pro-
venire ai Co e e i n e 1 I i n a e . D'altra parte, i paratsi ti indigeni 
delle C o e e i n e l I i n a e costituiscono un pericolo immanente 
per i pre<la tori , appartenenti a ciuest'uhima sottofamiglia, che siano 
importati in una nuova regione; di ciò si dovrà tenere il dovuto conto 
nei progelli di lotta hiologica e nel corso della loro effettuazione. 

I parass iti del secondo gruppo, per quanto è a nostra conoscen-
za , dimost rano un grado di speciali zzaz ione intermedio tra quelli 
dcl primo e del terzo: pur presentando preferenze o per e h r y so . 
m e I i d a e o per C o c e i n e I I i cl a e , possono svilupparsi ri-
spettivamen te su speci e appartenenti all'altra delle due famiglie so-
pranom.inate. La diffusione dei parassiti ap_partenen ti a questo secon-
do grup po, quali nemici di fì.tofagi c!annosi, dovrebbe essere valutata 
a tt entamente, consideranclo la loro potenziale dannosità per le 
Coccinellinae. 



li: 
il· 

- 238 -

PAllASSIT/ E 11'1>/IP,fRASSlTI DI COLEOPTERA COCCINELLIDAE (I) 

GRUPPO l) 

PARASSIT I ESCLUSIVI DI COCCINELLIDAE EPlLACHNINAE 

O i J> l ç ra T a e h i 11 i il ac (2), 

/'ar<1</e.~n1/cs rpllac/111ac 1\ l<lr. (2): 

/.plitiolrddfo Brud oi lllnnc, : 
B.rnrìstoirlc• •/os.<On«c Co11. 

F,;p i I a r. h n i n i {,\1.1>u1c11. 1923; HAR· 
U lT. J932 ; $ TROKC. 1934 ; l,ANOIS Il l[O· 
WARll. 19;10, cccl. 

E p i I a e h nini ( BLANCllARD, l943). 
E 1• i I ac h n i n i ( t\L DRICH , 1932). 

U )" "1 e 11 o p1 e r a C h a l e id o icl e a . Enc y r l id a c. 

So/i,,,fo11ia Veruai Ilham., E 1• i t ac h n i n i (BJU Tl<ACAll., 1952), 

H y '" ""o Jl te r a C ha l e id o i d <' TI, Eu lo p h i d a e . 

Tetrimielru• cpì/m;/111nc Gian! : E pi I a e 7i 11 i n i ( G1An1>, 1896). 
Tctr1m icll!l.< J,,b/onorcd<il S>:cl.: E 11 il ac hnini ($z&1..t NY1, 1940; f.Jt;lli.is 

1954). 
Tc1ras1iclw s ovuloru111 Ferr. Ep i [ a e h n i 11 i ( Fr.lt.n •ERE, 1930; K t1.1SNA. 

MUHTll l , 1932. 
l'c<fiobius (= P/curolropis) epilncl"'"" E 11 i I a e h n i n i (RoHWER. 1921; P RIJTlll 

Ro,~. : e MANI , 19•10; P1;TD1~0N. 1956). 
PcJiobius fovodaru& Craw.: E p i ! a eh in i (CnAWFOll.D, 19 12 ; P RUTHI 

C MANI, 19.\0; BHATl<ACMI, 1952; P UTIA· 
RUORIAUZ e Kn1SN~MURTH1, 19S4J. 

PAR,\ SS!TJ ESCLUSIVI DI COCCINELLfDAE COCCINELLINAE 

D i 111 e r a P ho r i d ne 

l'lwlacrurophora fasciala. .Fal l. (2) : 

Pluolncrowphora /Jcru/i,.e11~is Schmi1~ : 

l 'holm:rotoµ/1ura11cdac i\fo ll.: 

C h i I o cori n i (M&NO-ZZJ, 1921). 
P s y ! I o\, or i n i ( [,1c11·r&1<sn:rn. 1920). 
Cocci no li i ni ( Mt?!OZZl, 1921 ; MAR· 
~Wl, 1932). 

Coceinc! I i ui ($c11MITL, 1929). 
Il i J> Jl o dn mi i 11 i ( 0 t:LIJCCll l, 1955). 
Syno u yc hi ni (M.u.wcu . 1912) . 

H y m e u o p 1 e r a I e h ne umo no i d ca, B r n c o 11 i d a e 
l 'erilitu& coecfoellac Schro11k (2) , C o c l op h 0 ri n i ( T!MDE:Rl.AKE, 1918). 

H i pJ>O e! a mi i n i {B .U..OuF, 1926; Cor. 
OA1'"1CH, 1933, 1943) ; ( LTU, 1944). 

Co e e in cl I in i (B.U.OIJF, 1926; LJ O. 
194--i ). 

Puil itus S1uordoi Pnr1. : S c y m n i 11 i , C o c c i n e 1 1 i n i (()JR. 

Ce111i.ics .<cym11i Fcrr. : 
TF.S, 1942). 

Se y m n in i ( O ELu cc111, 1955). 

tl)Vcngo"o <1ui ci1a1j solo i 1luassil i e ipcr1rnrassi1i idemi lìcmi. 
(2) Sono iudica1i sclo alcu11i del numerosi AA. che h m1110 riccrda10 il 11arassi10 i n 
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H ymcu o 1> te r a C h a I c i d 0 ;,1 ,. ~, 

llo111alo1yl<u 1ermino/is 1c rmi1wlis (Soy)(I) : 

;:::;::~:::::;; 0~;::1;;5i~.'.';•b. : 
Ho1ualoi,.lw; ocula11u \C ir .)) : 
llomaloty/us Cockcrclli Ti111b. : 
l/0111alo1ylu.< a.f(irris Tinih.: 
Jloma.loty/,u brevicouda Timh. : 
llo11111/o1yl"s loypcr<Upidis Tinib. : 
Ani.<Olylu& simi/is (A, hm.) : 
A fli•otylu• •Ìmi/is tu·a"'"' Timb . 
A 11iso1ylus • ir11i/is utol.eusis Timh, 
A .. iso1ylu.• al bifrorrs hhi : 

H y "' en o Piera Ch a I e i d o i dea , 
T ctrostic/nu coeci.,c/lae Kurd.: 

Tc1r,.,;1icluts 111claJ1i~ B11rk•. : 
T e1ras1icl1us mig/cc/us sp. n . : 

Sy•11omosp/1rrum1nproba,,esWtni1.: 

P l e r O n1 a Li d ~e . 

11 f dJ:~~:· ~~~.r ;A .~; :~ r ~ Ù: ~ ' e iinnii 

S c ym nini (0•:i..ucc111. JgSS). 

E: neyr< i da e , 

S ~.:.~~:~j::sj]f (l~~~IJO·~ ol9;i~ln f {~~o~ 

H ~~:E:~: ;,~~.,:;~~'.1~:2~~:~·E. !:::\ ~ 
Se Y m" in I I 00.\1 F:N1c u11<1, ]95·~) 
Scymui u i ISU.\'f.l!IT1tl, l9l5). 
Se Y m" in i (T1 "1 •~u .. ua:. 19!9) 
Il rpe ra s i•; ,, i (T1 .'IU3U..tKE. 1919). 
liyperas1• in i f TiM8f.ll'-'KE. 1919). 
Seym" in i ( Tr>lBllRLM\l;, 1919) 
H Y J> C r as 11i n i ( T1 .\1BEllLAl<E, 1919). 
Scrm n i" i (T1.'1n•.1U.AKE, 1919). 
1:.1 ypera •pi n L (Tr,,rnERl..t"-F-, 1919) . 
Scymn in i (T IMUF,JILI"-E. 1919), 
Scrm n i n i 'lsll[] 1932), 

E u t o ph id a e. 

C ore i nel I i n i ( K URDJ IJMO\" \9 12 ; 
KA~Ut., 195!; •:RDÒS, 195•1); . 

Ch i lo co r in; (BGGIJNO\"A e 'J't:LENC,\ , 
1938). 

Co cc i oc! I i 11 i (BU RKs. 19-13). 
ch i I o e or i Il i ( ~\.UICHAI.. . 1907 : i\\.••· 

TEU.1, J9{18; MASI. 1909, 0 0 "1&NICl n:'<l, 
1957). 

Sc ymnini (WAT!:RSTON.1915). 

PARASSITI DI COCCli\'ELUIJAE E CHRYSO~JE:LWA!i: 
GRUPPO 11) 

D i p I era Tnc h in id a e 

Lydiuolydclla 111e1a//ica Tus. Co e e i 11 e I I id" e E: p i 1 o e h" in a e 
(Srno:<c. l 9·IO:ANN,\l<D,l9-12, J'H l ;BERR\' 
e r~•KER, 19·l9l . 

C h r)·some ! id a e Chy sc 111o l i11 ac 
(BDtRYe P.utK!:a, l 949J. 

(I) Souc iudicali solo nlcu11i dci numcrcsi A>\ che bauuo r:ro rdato il parassita iu 
a rgomento. 
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D<'gccrio funebri& Mcii;.: 

H ym Cn G]>I era C lto le id O i1lc O. 

l/o,.,oforrlus //omi11i1u {Dolni.): 

GRUPPO Ili) 

Chrysnmclid oe Chrysnmelinae 
(00.\lt:NICl!lNI. 1953; J\l(:LLIN(. 1957). 

Chry s omc I; d ac Ga I e ruci li a e 
($1Cl!AllD.19Jl). 

Ch ry s n mcl id ne Ha I tic i ua e 
(VA."<t:\' e Com-E, 1903; SICHA~D. 1931; 
J\IELLIN!.1957). 

Coc.. e illc\.lidac Ooccincllinne 
(GoLnR1. 19•16). 

E11 c y rl i ria e. 

Co <i ~inclJitlnc Cocelnc l hnac 
( r.fAS<. J907; AfART(:LLI, 1908). 

C hy s o mcl id a e Ga I e r uc i ua e 
W.U.1<ER. 1c>1c M/.Sl, 1908). 

Cocci 11el lido e Coecincllinao 

f'ARA SSITI DI V,\RI ORDINI DI INSE:ITI (C OUOl'TERA . f,EPIDOPTERA., HYME-
NOPTERA). 

Di pi e ra Tachi 11 id a c 
Dory p/1Q/rnphoso ,/oryµ/iorac Rilcy (I) : 

/Jyolomyi.,J,.3 1ria11 guli/cro Locw: 

Nc111orilfo 111oculoSa Meig, (I): 

Col eo I) te r a C h ryso mc I id I e 
C h ry s o melina e lCOQ U!LLu, 1897; 
Br.MND, 1936; STR1C1<UN0, 1937). 

Co ! c opte ra C oc e in e! I id a e 
Ep i 1 a chn in a e {How.uo e l,A.NDlS, 
1936). 

L e 11i1I opLera Nympbalid a c 
(RILEY , lCS !C COQUILLE'l', 18971. 

Co I e o 111 er o Co e e i n e I J id a o, 
Epila c h11 iua e e Cocci nelliua e 

(HOWARD e LANDIS . 1936) . 
Co l e o J>t e ro C hry so mcl id oc. 

H ol iicinae (Wooos, ]917). 
Co le o pi ero Cu r cu I i on id ac, 

Cy I i nd ro r r h in i na e (B ECKUAM, 
1952), 

L e pido p tera Ptero ph or id o c 
( LANCE, 1941). 

L c 11id o p1 e ro, numerose famiglie 
( i'onn:11 e GARMAN, 1923; S1LVESTR1, ]92'1; 

Kou.ovsi.;yç RuNCS, 1933; PUSSARD, 19-17; 
ecc.) . 

Co I co Jlt C ra Co cc i 11 e llid a o, 
E11i la cb u; 11 o e (DouGLASS, 19341. 
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Stomn/Om}'a f:rlu"1r.<i Will. (1\: 
(= J>/iorocun claripcn11i• Mo~. Auct), 

GRUPPO IV) 

t~~f~~t;1~::'.~~·3~·~~::e 19~~~~~~ 
Hy".'en~ptera T en1 hredinoid ea 

O 1pr1 on id oc ( AE'nLIClf, 19-11). 

C ~~,:~A~f ~~~a~ '~:;:o~~c~,~~~!~~i 
LM<»tS,1936). 

Co I co p t era C hry •ome l id •e 
C h ry s o n• e 1 i nae (COQu1u.n, 18911. 

PAIV\SSITI DI NUMEf:.OSI ORDIN I DI INSETTI. f'ACOLTATIVAMF.t"l'TE ZOONE-
CROFACL 

D i p 1 e rn Sa reo ph agi d ac 
Snrcoplw&« r11pa.~ Wolk (= hclìci, T owns) 

(!): 

SurcoplmgaforiMcma Park. (1): 

Sarcophaga Rcit1/rnrdi Hall.: 

Co lco p tera Co cc i nel l id a e 
Ep i 1 a chn i no e (How.um e &'<Cl.1s: 
1924. HowARo, 1930). 

e~ ~0i~ ~; ~ :.0
1 n a~ 0tH~~:.: 1~ iL~:o~~: 

19361. 
Co I~ op te ra Co e e in el I id a e 

Ep i! ac h n in a e (BowA•11 e LA1<D1; 
1936) . 

l PERPARASSIT! 
El ymcn op tera lchncnmo noidea, lchneumonida e . 

O•piti 
Phy&adeuou ,mbfuscus Creu.: Pa~ad exodes e pilachna c Aldr. 

I LA:<n1se How.uwJ9.11)). 

H )"me 11 op le ra Cha 1 e id o id e", Ca l e; ti id ne 
Rrncliymeria roritl(l1ifro11s Gahan Pa rad e~ o des epi lachn a e ,\]dr. 

Lyd i11 o I y dcl I a metal 1 i e a Tns. 
( DEll.Rl e P.IP.KER. 19~9; l,A.."<D!S e HOl\'ARD, 
]9.LI)) . 

Spi/oc/1alc is />ortcri Brè1h. Pc ri li 111sSi11a rdo i Port. (Coatts, 
19-~2). 

Hymc1101Jtcra Chalcidoidea, Ptcromaiidac. 
Dibraclrys e<t.,1M (Walk.) Pcrilitus cocciuell ne Schr:ink 

Op/1e/o•ia Cr,.,~Jordi Rilcy 
l llA.:.OUF.1926). 

Ho ma lo ty 1 us sp. (S~llTH e COMPERE, 
1931) . 

H )' m cn op I era C ha I e id o id ca. En cyr\ id ac. 

§:~;:~~::~~~'.~~-~'. ~ ~ ~ ~ \ ~ \ l \ ~~ i::i}~~::~;;;:' 
(l) Sono i11dicati solo alcuni dei numeros i AA. cbe hanno ricordato il parassita in 

argomento. 
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MINOS MARTELLI 

Osservazioni sull'etologia 
della Coleophora anatipennella llb. 

( Lepidoptera Coleophoridae) 

Alcuni anni or sono, quando mi lrovavo presso la Stazione di 
Entomologia agraria di Firenze, dai dinlomi di Savtlli , in provin-
cia di Catanzaro, tni furono segnala ti danni <li notevole intensit:i. 
provocati da un inselto ai bocci fiorali <li piante di melo. Polei olte-
n ere copioso materiale ecl effelluare, in pieno campo, l'allevamento 
del fitofogo ch e ri sultò esse re il Lepidottero Col eofori1l e Coleophom 
rwatipennella Hb. 

Poichè si tralla di una speci e piuLtosto rara e non sufficiente· 
tnenlc conosciuta n elle nostre r egioni , rit engo opportuno illustrarne, 
sia pure in breve, il ciclo biologico ed i comportamenti . 

Dal punto di vista corol ogico la Coleophora anatipennella Hh. 
è ricordata in Italia, soltanto del Piemonte (G1ANELLJ (1 )) e dell 'Istria 
(MARIANI (2 ) ) a cui va aggiunla ora la Calabria. Non sembra azzar-
dalo riten ere che la specie possa essere diffusa in tutta , o CJUl!Si, la 
noslra P enisolll. Al cli. fuori dei confini d'Italia l'insetto risulta pre-
sente in gran parte dell'Europa cenlral e : in Svezia , in Estonia , in 
Lettonia, in Russia (Crimea, Ucraina ), in Gran Bretagna (dove, se-
condo STAINTON (3 ), la specie sembra diffusa quasi ovunque pur 
non abbondando cla nessuna parte ) , in Germania , in Austri a, in Sviz-
zera e in F rancia. 

Per quanto riguarda le piante ospiti , il lepidottero sembra di.mo· 




